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Il 2009 è stato un anno difficile per molti, la crisi 
finanziaria ha colpito tantissime persone. Per 
questo il vostro sostegno e la vostra continua 
generosità sono stati ancora più apprezzati da 
tutti coloro che riusciamo a sostenere e ad 
aiutare con il vostro prezioso contributo. 

L'inflazione ha raggiunto anche la povera 
gente di Karungu, che già vive in condizioni di 
precarietà. L'aumento del prezzo di alcuni beni 
di prima necessità ha reso ancora più difficile 

la gestione di tante famiglie. 
Il St. Camillus Mission Hospital e il 

Centro per Orfani Dala Kiye, cercano 
di offrire un servizio sempre 

migliore alla comunità, 
soprattutto in questo 
contesto così dram-
matico. Ci auguriamo 
che questa crisi sia 
motivo di riflessione per 
tutti noi, per aiutarci ad 
apprezzare  quanto già 
abbiamo e soprattutto 
per capire che le cose 
davvero importanti non 
hanno prezzo;  che 
questo Natale sia un po' 
meno materialista e un 
po' più Santo, che vi 
regali la gioia di stare in 
famiglia e che vi faccia 
riscoprire i veri valori 
che dovrebbero guidare 
le nostre vite. 

Ecco arrivare un nuovo
Santo Natale. 

?Il 10 luglio è stata organizzata a Rongo la Giornata Diocesana 
dell'HIV/AIDS. La partecipazione è stata numerosa e 
significativa. Oltre 90 persone delle parrocchie della diocesi 
di Homa Bay hanno partecipato all'incontro mostrando una 
presa di coscienza forte, da parte della chiesa locale, su questa 
grave tematica. 

?I lavori del nuovo reparto di maternità – ginecologia e sale 
parto cofinanziati dal MAE, PRO.SA e Salute e Sviluppo, 
stanno procedendo speditamente. Per la fine del 2009 sarà 
operativo il nuovo blocco ospedaliero.

?Il centro VCT, che offre consulenza e la possibilità di test per 
l'HIV, ha ottenuto il riconoscimento ufficiale dalla struttura  
governativa preposta. 
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PROGETTI HIV/AIDS al St. Camillus Mission Hospital

Terapia ARV (AntiRetroVirale)
E' il sesto anno del progetto. I dati a fine agosto 2009 
indicano: 2.037 pazienti in terapia antiretrovirale, di cui 265 
bambini; 4.958 persone inserite nel programma e in attesa di 
iniziare il trattamento, sponsorizzato dal progetto PEPFAF e 
gestito dall'organizzazione americana CRS. In media, il 
nostro personale visita 120 persone al giorno.
L'attività di mobile clinic, in funzione da oltre due anni in 
cinque località, raggiunge 730 pazienti che ricevono le 
terapie in loco. Nella vicina missione di Migori, è stato 
aperto  un  nuovo centro ambulatoriale operativo 5 giorni la 
settimana, con personale fisso.

Progetto NHIF  (Fondo Assicurativo 
Ospedaliero Nazionale)

Sono numerose le famiglie che nel 2009 hanno 
sottoscritto l'assicurazione ospedaliera, che dà la possibilità all'intero nucleo famigliare di accedere 
gratuitamente a strutture sanitarie di cui è garantito uno standard minimo. Tra queste il St. Camillus M. Hospital. 
Attualmente, grazie alla Fondazione PRO.SA, l'ospedale sponsorizza 700 famiglie con l'intenzione di aumentare 
il numero dei beneficiari di questo servizio. Le famiglie particolarmente disagiate vengono aiutate dalla missione 
attraverso il Fondo Buon Samaritano.

Progetto “Nati per vivere” e PMTCT (Prevenzione 
della Trasmissione da Mamma a Bambino)
Anche quest'anno il St. Camillus M. Hospital si è 
impegnato a favore delle mamme, soprattutto quelle 
sieropositive e in difficoltà. Con soli 12€ si può 
assicurare, per sei mesi, una donna in gravidanza, così 
che possa essere seguita nella gestazione e partorire, 
gratuitamente, in ospedale. La clinica PMTCT segue le 
donne incinte e i bambini sotto i 5 anni, visitando circa 
40 donne a settimana. 
Prosegue, per il secondo anno, il servizio di mobile clinic 
nei pressi di Karungu: una volta al mese due infermiere 
PMTCT dell'ospedale visitano donne e bambini sotto i 12 
anni che non hanno la possibilità di raggiungere il St. 
Camillus Mission Hospital. Dopo la visita, vengono 
distribuiti latte e biscotti. In un anno [giugno 2008 – 
giugno 2009] sono state contattate oltre 300 mamme e più 
di 1.000 bambini. Un consulente VCT, offre assistenza e la 
possibilità di fare il test per l'HIV. L'attività viene svolta in 
collaborazione con il personale infermieristico 
governativo di Otati Dispensary. Questo servizio è 
cofinanziato dal Ministero degli Esteri Italiano, attraverso 
le ONG camilliane Salute e Sviluppo e PRO.SA e, per il 
secondo anno, rientra nel progetto a favore delle mamme 
di Karungu e dei loro bambini.



Dala Kiye.

I numeri del
St. Camillus Dala Kiye
! 3.550 orfani seguiti nelle loro case 
! 12 ragazzi e 22 ragazze orfani accolti in due 

case famiglia
! 547 bambini beneficiano, giornalmente, di 

un programma di scolarizzazione presso la 
scuola  B.L. Tezza e di quello alimentare 
presso il nostro Centro. 47 all'asilo, 304 alla 
primaria e 196 alla secondaria

! 2.253 bambini vengono sostenuti, in modi 
diversi, nelle scuole del circondario

! 72 sono i ragazzi e le ragazze ai quali viene 
garantito il pagamento di tutte le spese 
scolastiche

! 60 bambini in AIDS, orfani di entrambi i 
genitori, vivono nelle casette del Centro

! 47 persone anziane, alcune sieropositive, 
con orfani a carico, ricevono un sostegno 
alimentare

! 5.700 sono i  ragazzi del distretto destinatari 
di un programma di prevenzione HIV/AIDS 

Case famiglia per Bambini Orfani  e Sieropositivi
Le sei casette, per bambini orfani e in AIDS del Dala Kiye, 
sono ora al completo. 60 bambini e ragazzi tra i 3 e i 17 anni 
vivono al Centro con due mamme per ogni casetta, le quali 
si alternano ogni 15 giorni. A fine agosto sono arrivati gli 
ultimi piccoli ospiti, accolti da tutti gli altri ragazzi e dagli 
operatori del Dala Kiye, che lavorano con amore a passione 
per offrire loro il meglio. 
Inseriti nelle diverse classi del complesso scolastico B.L. 
Tezza, i ragazzi partecipano alle attività organizzate dal 
Centro, oltre a ricevere cure particolari. Seguono la terapia 
antiretrovirale e una dieta adeguata, ricevono supporto 
psicologico e affettivo, crescono insieme e imparano a 
riacquistare fiducia in una vita che non ha risparmiato loro 
niente. 

Progetto Scuole
Dopo la ristrutturazione di cinque scuole nei 
pressi di Karungu, il Dala Kiye si è impegnato ad 
offrire un programma di sostegno alimentare 
scolastico ai giovani studenti. Cinque le scuole 
che rientrano in questo progetto: Kopala [339 
studenti] Rabuor [389] Obondi [505] God Oloo 
[527] e Kaduro [290] per un totale di 2.050 
bambini e ragazzi coinvolti.

Happen e Awake 
Happen e Awake sono due progetti di 
prevenzione nelle scuole legati al Dala Kiye. 
Sono uniti dalla stessa filosofia e dallo stesso 
criterio d'intervento, pur operando in due 
contesti diversi. Happen è una realtà che 
coinvolge le 26 parrocchie della diocesi di 
Homa Bay e, grazie ai suoi numerosi volontari, raggiunge più di 250 scuole, per un totale di oltre 120.000 
studenti all'anno. Awake, invece, lavora nella zona di Karungu e, da quest'anno, ha esteso la sua attività nel 
vicino distretto di Gwassi. In un anno coinvolge circa cinquanta scuole, per un totale di oltre 15.000 studenti. In 
ogni scuola viene formato un gruppo di 25 educatori alla pari, che trasmettono quanto appreso sulla prevenzione 
ai propri compagni. 



Ogni donazione a nostro favore 
può essere versata alla

   

Fondazione PRO.SA Onlus ONG 
via Lepetit, 4 Milano

c.c.p.  41914243
oppure c.c.b. 18500

CIN F ABI 05584 CAB 01626
Banca Popolare di Milano - Ag. 26 Milano

CODICE IBAN
IT 90 F 05584 01626 000 0000 18500

    

Causale: Ospedale Karungu o Orfani Karungu
   

Ai fini fiscali conservate le ricevute di posta e 
banca da allegare alla denuncia dei redditi

Dala Kiye News
!

secondaria. Per il primo anno, anche gli studenti della B.L. 
Tezza di Karungu hanno partecipato agli esami con ottimi 
risultati, classificandosi al dodicesimo posto tra le 101 
scuole della diocesi di Homa Bay. Alcuni ragazzi sono ora 
iscritti all'università o al college. 

! Il 7 maggio si è celebrata al Dala Kiye la Giornata Mondiale 
degli Orfani. Oltre ai consueti interventi delle autorità 
locali, la festa è stata allietata dai giochi che hanno coinvolto 
gli studenti delle varie scuole della zona.

! Il 16 giugno una sessantina di ragazzi del Dala Kiye hanno partecipato all'annuale Festa del Bambino 
Africano, che coinvolge tutte le scuole del distretto di Migori. I più piccoli hanno presentato un poema. I 
bambini della scuola primaria hanno preparato una recita e alcuni balletti, mentre i ragazzi della scuola 
secondaria hanno disputato un mini torneo di calcio con i ragazzi delle altre scuole. Il tema dell'evento era: 
“L'Africa per i bambini: agire in breve tempo per la loro sopravvivenza” 

! E' stata ristrutturata la scuola primaria di Aringo, grazie alla sponsorizzazione della società ATTICO SOA. Il 
19 novembre si è svolta l'inaugurazione ufficiale alla presenza delle autorità locali. In questi mesi, inoltre, si 
prevede la costruzione e ristrutturazione della St. Emilio Marjan Nursery School, finanziata dall'associazione 
EPSILON ONLUS. 

! A fine novembre è stata celebrata, al Dala Kiye, l'annuale Giornata Mondiale dell'AIDS. Il tema dell'evento 
era: “Stop all'AIDS: autorità, mantenete la promessa”. Come da tradizione, si è svolta, in questa occasione, la 
7a edizione del Torneo Dala Kiye: oltre al calcio, sono state disputate gare relative ad  altre discipline sportive 
e varie attività.

A marzo sono stati pubblicati i risultati finali della scuola 

Chi volesse ricevere i nostri calendari e i due libri pubblicati: “Gli occhi del futuro” di 
Rita Calisti (importante testimonianza della sua esperienza a Karungu) e “St. Camillus 
Karungu - Kenya” di Fiorella Cottino (reportage fotografico), può contattare la 
Fondazione PRO.SA di Milano tel 02.6710.0990, email: info@fondazioneprosa.it

La storia di Tony
Tony ha 3 anni e vive a Otati Market, villaggio sulle colline, 
distante una ventina di chilometri da Karungu.
L'abbiamo incontrato durante una visita con la mobile clinic. La 
mamma aveva accompagnato alla visita il fratellino più piccolo. 
Tony era all'asilo ma non stava bene. Aveva la febbre alta per una 
brutta ferita ad un braccio, dovuta ad una ustione che si era fatto 
chissà come e chissà quando. La mamma sapeva che il bimbo non 
poteva restare in quelle condizioni ma non aveva soldi per recarsi 
all'ospedale. La donna guadagna pochissimo vendendo pesce al mercato settimanale 
di Otati. Ha già altri figli e non ha più un marito. Quel giorno, con l'aiuto di un 
interprete, abbiamo convinto la mamma di Tony a portarlo in ospedale. Il bambino è 
stato curato e, vista la situazione, la sua famiglia è stata inserita tra quelle alle quali 
viene garantita, dal St. Camillus Mission Hospital, l'assicurazione sanitaria.
Tony è un bimbo forte ed è guarito in fretta. E' molto timido e non sorride spesso ma, 
quando accade, il suo viso dolcissimo risplende.
Natale è il giorno dei miracoli ma, a Karungu, nonostante le difficoltà,
ogni giorno assistiamo ad un piccolo miracolo. 


